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Sindaco di Conegliano

Giovanni Battista Cima, ancora prima di essere uno degli artisti simbolo del primo Rinascimento veneziano, è stato un coneglianese autentico.

Questo identificarsi nella sua terra natale è diventato talmente centrale nella sua personalità artistica che il paesaggio di Conegliano è stato eletto a simbolo di una dimensione alta, universale e, nella sua simbologia, ultraterrena.

Un paesaggio che ricorre costantemente nella sua opera a prescindere da dove si trovasse a lavorare, che aveva ben interiorizzato e impresso nella memoria tanto da manifestare una somiglianza al vero ancora oggi riscontrabile.

Si prenda per tutte la pala che raffigura Sant’Elena, custodita alla National Gallery di Washington, dove arriva a una descrizione pittorica così meticolosa che vi si riconoscono, in basso, il borgo con nobili palazzi e chiese, le mura di cinta che salgono verso l’alto dove si distinguono le torri di Castelvecchio, dei Coderta, e la collegiata di San Leonardo, e sullo sfondo il castello di San Salvatore.

Un paesaggio che non è solo natura ma nel quale si distingue bene la mano dell’uomo, sia nell’azione edificatoria sia nelle lavorazioni agricole.

La grande fama che il «Zuan Batista Depentor» ha conquistato in Italia, e soprattutto all’estero, si è trasmessa di conseguenza alla sua terra natale, grazie all’idillio sancito nel suo nome d’arte.

L’eccezionale mostra, che propone a Conegliano opere provenienti dai più prestigiosi musei del mondo, è quindi, prima ancora che un fatto artistico di eccezionale straordinarietà, una dimostrazione di riconoscenza e affetto della Comunità verso il suo figlio maggiore.

Artematica, che ne cura l’organizzazione, ha avuto il merito di saper coinvolgere intorno a un progetto scientifico di altissimo livello le più importanti istituzioni territoriali, Regione del Veneto, Provincia di Treviso e Comune di Conegliano, e prestigiosi partner privati, ponendo una cura particolare sia agli aspetti legati all’accoglienza dei visitatori sia alla didattica per la scuola.

Un evento straordinario che ha visto per l’occasione l’Amministrazione comunale impegnata nel restauro di uno dei suoi palazzi più prestigiosi, Palazzo Sarcinelli, per decenni sede di mostre d’altissimo livello che l’hanno inserito di diritto nei circuiti del turismo d’arte nazionali e internazionali.
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